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^ : ' ' A VANT-PROPOS 


U expérience que iauteur de ce petit travail aacquise, 
depuis plus de 15 ans, des avantages de sa métiiode pour 
apprendre à lire correctement le francais. Va déterminé à la 
publier. 

On craint,avec raison, de confier trop tòt Venfance. à des 
maìtres' qui quelquefois peti pratiques de la vraie '■ et pure 
prononciation, inculquent à leurs jeunes élèvesdes principes 
vicieux difficiles par la suite à effacer. Cesi donc pour 
obvier à cet inconvénient que Vauteur a cherclié à réunir dans 
cet écrit tout ce qui peiit faciliter les mères de famille ou les 
institutrices chargées de les remplacer par leur patiencc et 
leur douceur, à initier elles-mémes les enfants dans la pre- 
mière étude de la langue franfaise. 
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uso DEL QUADRO SINOTTICO 

OSSIA. 

SPIEGAZIONI ALLA PERSONA 

CHE PIGLIA L’IMPEGNO D’INSEGNARE 


Questo quadro sinottico ideato ad un dipresso sul sisteniaLancastro, 
offre r inestimabile vantaggio di potere , nell’ insegnamento , parlare 
agli occhi, come si produce all’ intelletto per mezzo dell’udito , ess<i 
sarà perciò fedelmente riprodotto col gesso in grossi caratteri sopra 
una superficie nera di legno o di tela incerata e vi resterà conservata 
pel tempo che durerà l’ istruzione della lettura. Dovrà poi esservi 
un’altra tavola nera di legno o di pietra lavagna, perchè l’insegnante 
possa col gesso scrivere diverse dimostrazioni , o figurare parecchi 
suoni da fare articolare. 

Questo ottenuto, si farà osservare allo studente, essere nella lingua 
francese tre sorte di r : meta, stretta, larga. 

1 Che la r muta è generalmente indicata sul quadro col segno 
lero (0) mà' siccome questa e muta si trova talvolta essere sorda , 
VIBRATA , 0 ASSOI.UTAMEATE MUTA, la prima si Segna con 01 , la seconda, 
con 02; e la terza col semplice zero (0). ( I segni tutti le soprastanno. ) 

N.* Si osserverà che la consonante * , che si mette in fine de’nomi 
per indicare il loro plurale , o ne’ verbi per segnare una seconda per- 
sona ; come anche le consonanti nt che sono le caratteristiche delle 
terze persone plurali de’ verbi , non cambiano niente allo stato della 
e muta , che le precede ed a cui vanno unite , non essendo in tali casi 
che segni ortografici. 

2.® Che il suono della e stretta o chiusa è particolarmente distinto 
dal n.“ 1 . da cui questa è sempre superata, o che sia indicato dall’ac- 
cenlo acuto o da una delle due consonanti r o z, che, legala con 
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l'ssii in tìm- tii una parola , ha il medesimo valori! dell’ accento e le fa 
ii{jualmcnte prendere il suono acuto. 

Però ne sono da eccettuare alcune parole ove la »■ finale non dà alla 
r che la precede il suono acuto, ma bensi quello della e aperta di cui 
siamo per parlare; c sono; hiver inverno, enfer, inferno, magister 
maestro di scuola, amer amaro, àctccrfrr belvedere, canccr canchero, 
ruiller cucchiaio; /’er ferro, ?m>r mare, e//irr etero, stathouder statoder, 
ed alcuni nomi propri: J(q)i/crtiiovc, Esterre. Lwi/’er, Lucifero, 

le Munsìer, il Mounster , le Mger, il Niger, le Nieppr o Borysthènes, 
in culla r suona forte. 

Puranche quando questo suono acuto è rappresentalo dalla vocale 
composta ai, e ciò accade in questi casi. 

1. ” Nella prima persona del singolare del presente dell’ indicativo 
del verbo avoir , j’ ai io ho , che si pronuncia j’ è. 

2. ” >'ella prima persona del singolare del preterito definito di tu Iti 
i verbi della prima classe, infinito in er, ]e parlai parlai, je dansai , 
ballai, je priai pregai , j’ aliai andai, che si pronnneiano je parlé , je 
dame, je prie, j’«//c. 

3. ® Nella prima persona del singolare del futuro di tutti i verbi in 
generale, senza eccezione : j'awrai avrò, je serai sarò , parlerai par- 
lerò , je finirai finirò , je rerevrai riceverò , je rendrai renderò , 
j’ irai anderò, che si pronunciano; yauré, je xerè, ']c parleré , ecc. 

4. ® Nelle tre persone del singolare del presente dell'indicativo del 
verbo mvoir sapere: je fais, tu sais, il sait , so, sai, sa, che si pro- 
nunciano je sé, tu sé, il sé. 

5. ® Quando quella vocale aie iniziale di una parola; ed è seguita 
da un suono pieno o sonoro come in nous aimons amiamo, vous aimez 
amate, aiguille ago, dimabìe amabile, agant avendo che si pronunciano 

. nous émom, vous émez, éguille, émable, eyant, ecc. La congiunzione et 
suona pure e. stretta, ma in questi cinque casi particolari indicheremo 
la vocale ai con una r superata dallo accento della e stretta o chiusa : 

Sé < 

'Tosi j’ aliai, ay-ant , e cosi ancora la copulativa et. 

3.® Che la e aperta comune o grave, cioè; o facente sillaba con una 
consonante con cui suona , o essendo in fine di una paiola, penultima 
di due sillabe mute, ed allora superata dall’accento grave per annun- 
■ciare il riposo della voce, è generalmente indicata dal n. 2. ma come 
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la e può essere , o meno o più aperta , e che in (pieslo iiiliino caso può' 
ancora essere breve o larga , la e più aporta breve, cioè quella che 
finale di una |)arola è seguita da una s con cui fa sillaba , e la quale 
non è per ragione di plurale , nè- per sognare una seconda porson» di 

3 

verbo, questa è superata dal n. 3 come in siifrés successo , e raltra. 
molto aperta larga dal n. 4. si ritrova comunalmente in mezzo alle 
parole superata da un accento circonflesso come in ineme. 

I suoni è , ó, u, eu delle vocali composte sono indicati dall’iniziale 
0 , e dal numero d’ordine 1 . 3 4 cioè V 1 , V -2 , V 3 , V' 4. 

Si farà qui una osservazione, che nel corso della coniugazione del 
verbo acoir la vocale composta eu si i)ronuncia assolutamente come 
r a francese negligendo interamente la e che lo accompagna , e così 
invece di dire j’ eus , tu eus il eut , muis eitmeg ecc. ebbi, avesti , ebbe, 
avemmo. 

Si pronuncierà, j’ioi, tu «s, il «/, nous ùmes, etc. e cosi in tutti i casi 
del verbo in cui si presenterà (juesta vocale composta eu, coinè j’ai eu, 
ho avuto ou quci'nie eu che io abbia avuto, si pronuncici àj’ai u; que 
j'fli’e M, etc. 

I quattro suoni nasali . in, on , un sono indicali dalla lettera, 
iniziale n , e dai numeri d’ordine 1 , 2, 3, 4, cioè N. 1 ,^N, 2, N._ 
3, N. 4. 

I Dittonghi naturalmente divisi in tre classi, semplici, composti e, 
nasali a norma delle vocali che li compongono sono parimente indicati 
da una consonante iniziale corrispondente : D per esempio e dal nu- 
mero d’ ordine 1,2,3, cioè D. 1 . D. 2. D. 3. 

I dittonghi formati dall’ y greco facendo una quarta classe, saranno 
indicati dal numero d’ordine di questa classe e dall’iniziale D. cioè D. 4. 

In tutte le parole date per esempio in questo libretto di lettura 
o di pronunzia francese, le sillabe sono esattamente divise per faci- 
litarne la lettura. Queste sono anche puntualmente superate, secondo 
la loro natura , dai segni corrispondenti alle parti che le compongono 
e descritte nel quadro sinottico, indi basterà ricordarsi di ciò che si 
sarà detto studiando questo quadro , per dare ad ognuna di queste 
sillabe il suono ed il valore che le convengono, o se mancasse la me_ 
moria , gettare un solo sguardo sopra questo quadro per rammenlars'i. 
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subito dei suono e della proiuiiuia die a|)|)ailieiie a tale sillaba, e per 
l'onseguenza per arrivare prontaineiitc e facilmente a leggere spedita- 
mente. 

Le articolazioni o «consonanti clic hanno in francese delie forme o 
«li'gli usi diversi da quelli della lingua italiana sono pure registrate 
nel quadro sinottico. 

H C. congiunto ad una delle vocali a, o, u, suona k, e le sillabe si pro- 
nunziano ka, ko, ku,c5so prende il n. 1, come^wn, </«o , che hanno il 
medesimo snono. Qué, qui, che suonano ké,ki hanno la medesima cifra. 

Ch. congiunto ad ognuna delle vocali semplici suona sha, she, shi, 
sho, shu, e prende il numero -2. 

C. congiunto alle vocali c, i, prende il suono proprio della «ossia il 
suono forte , è indicato dal n. 3. La sillaba suona se, si. 

C. Congiunto alle vocali «,o, u, ma modificalo nella sua pronunzia 
dura, da una virgoletta messa sotto, chiamata in francese Céeiille,Moni 
ha il proprio suono della «.nella sillabasi pronuncia sa, se, su, prende 
il numero i. 

La L liquida, sempre preceduta da un i, si raddoppia seviene seguila 
da una vocale. Suona come l’articolo plurale italiano gli, lo che si rico- 
nosce ancora nel quadro, questa consonante è detta mouillée in frair 
cese, prende Un. 5. 

La nasale gn che «*siste nella lingua latina «7«t/« nella lingua Ita- 
liana agnello , nella lingua tedesca Ihr gnaden, la sua altezza , nella 
lingua francese agneau , è indicato dal n. 6 . 

IlpA. proprio alla lingua francese, che lo ha preso dai greci, equi- 
vale alla f-alla quale supplisce nelle parole di etinifilogia greca, pren' 
de il n. 7. 

X lettera bastarda che ha diversi impieghi , ora si prende per s. 
come dans fluxion che sta per flucsion flussione, pour gz in exeinple, 
che sta per egzemple esempio, per ss danssoixante, chestapersoi««awte 
sessanta, per c in excell enee che è per eccellence eccellenza, per una a 
dans deuxième pour deuziéme, secondo, questa prende il n. 8. 

Ti prende in diverse parole il suono del sì , come e spiegato lar- 
gamente nel libretto. 

Tutti questi numeri sono preceduti dalla lettera C , iniziale della 
parola consonante, di modo che non si può sbagliare sulla proprietà di 
ciascheduna di queste consonanti. 
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Vi è ancora ii j, (yt) che non hanno gli Italiani , e lo dicono volgar- 
mente t lungo con la pronunzia italiana sgie. Si unisce colle vocali u , . 
e, 0, u , e si pronunciala, je, jo, ju , come in jumbe gamba, jefer get- 
tare, joli gentile, jtMtc giusto. 

G, lettera gutturale avanti a,o, u,gàler guastare, ^orje gola , gultu, 
rate gutturale; e quando gli si vuole dare il suonogutturale avanti alla è, 
ed airi, si mette la vocale w tra il e la vocale e o la vocale i ed al- 
lora si pronnnzia gue, gui, come in guerre guerra guérir guarire, guide 
guida, aiguUle ago, guilarre chitarra. Come quando si vuole rendere 
il g dolce avanti a , o, «, si mette la vocale e tra il g ed una delle vocali 
a, 0, u, che si pronuociano allora come il mangea, mangiò, pigeon 
piccione gageure scommossa etc. 

Resta al talento della persona che s’incaricherà d’insegnare, es- 
sendosi ben inbevuta di tutta la regolarità messa in questa instruzio- 
ne , delle osservazioni o delle regole fatte presenti , di farne con i suol 
discepoli r uso che ne crederà il più convenevole , a norma della loro 
età, della loro capacità, e della loro applicazione, e conseguentemente 
dei loro più rapidi o lenti progressi. Più mi lusingo che questo metodo 
piacerà per due ragioni : 

La prima perchè è semplice e facilissimo. 

La seconda perchè il maestro o chi ne fa le veci assumendosi tutta 
la fatica, l’allievo non avrà altra studio che di seguire attentamente coi 
libro alla mano , il maestro nelle sue spiegazioni , di rispondere alle 
questioni che gli saranno fatte , e di leggere e pronunziare esattamente 
le parole o le frasi che scriverà o gli farà scrivere il maestro sulla 
tavola nera di dimostrazione per servirgli di esempio o di esercizio , 
lìn tanto che non sarà giunto alle applicazioni. 
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MET()1K> FACII.K 


PICR 

IMPARARE PROYTAMEME A IMM W Wi\m 


<;0?r UN;k ESATTA PRONUNCIA 


DEDICATO ALLE MADRI DI FAMIGLIA 


Vi sono nella lingua francese tre sorte di vocali 

semplici , comfmte , e nasali 
Le semplici sono: 

a t a » 

» e » » u 

Le vocali a, t, o, si pronunciano come in Italiano, 
da, di, do , 

Da-me dame , di-vi-ne divina , doge doge , 

Ami amico, rime rima, police polizia 
La c e V u soli hanno in francese un uso ed una pro- 
nunzia diversa e che è loro particolare. 

f acuto ( ‘) 

I francesi fanno uso di tre accenti ! grave (') 

\ circonflesso (‘) 
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L’ acuto serve a segnare il tuono elevalo. 

Il grave a segnare il tuono abbassato. 

Il circonflesso marca il tuono elevato ed abbassato tutto 
insieme, nella prolungazione del suono. 

Sono nella lingua francese tre maniere particolari di 
pronunziare la e, lo che fa dire che i francesi hanno tre 
sorte di e , cioè : 

La e muta, la e stretta o chiusa e la e aperta. 

Tutti tre si ritrovano in queste parole: revue, fermeté , 
houììMeté, sevère. 

La e mula poi è, o sorda, o vibrata o muta assoluta: 
<{uesla porterà per indizio il distintivo (o) zero. 

La e muta sorda è quella delle sillabe iniziali nelle parole, 
come in revoir o delle monosillabi /e , me, te, se, etc. 

La e muta vibrata non ha che un suono incerto ed è quel- 
la che, incontrandosi in fine di una sillaba , tra due suoni 
pieni o sonori, sia in mezzo ad una parola, sia in fine 
di essa, preceduta da una consonante alla quale viene 
legata; non si pronunzia die con una certa vibrazione 
di suono , che deve lasciarsi debolmente scorgere tra i 
labbri , ma però di modo da essere sempre sentita , non 
polendo essere nulla ; e di fatto , se , per esempio , 
<|ueste parole Rome, Code, page, fable, ciré, ec. non 
fossero terminate da una e muta , e che si pronunziassero 
Rom, Cod, pag. fabl. cir ; di una sola sillaba, questo 
produrebbe un suono duro e dispiacevole all’orecchio; 
mentri* chi*, in due sillabe , la finale e mula vibrata dà 
alla pronunziazione una certa dolcezza che piace. 

La e mula assoluta , ossìa (piella clu* in line di una 
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parola è preceduta da un’altra vocale, e non acquista, 
niuna spezie di suono è precisamente così detta. 

0I> 

Esempi della e sorda, o e. 


<>t 01 or 0 !’ 

Re-pos riposo, de-mi mezzo, pe- ti ( piccolo, ce-ci' 

01 01 01 01 01 Oli 

questo, re-pas pasto ,je io , /e il, ine mi , de di , re- 

«M 01 01 01 01 

ri, te ti, se si, ce quello, que che,, ne non o no; che si 

pronunziano eu aperto , cioè reu-pos , reu-pas, deii-mi 

peu-tit, ceu-ci,. etc. , jeu, leu, meu, deii, reu, leu, seu, 

ceu, quell, neu. L’apertura un poco forzata della bocca 

non permettendo di ben articolare il suono , ci produrrà 

01 

precisamente quello che conviene a (juestii e sorda. 

Oi 

Esempi della c muta vibrata o e 

0* Osi oa 2 oi ^ 

Méd-cine medicina, panet-rie panatterìa ce/-rt appio,- 

02 (h! 

am-ner condurre , papt'-rie carteria 

le navire, il naviglio, le code il codice ^ la page la pagina,. 

e navir le cod. ... la pag. ^ .. .. . 

oa 02 

la Cifre, la cura, la tige, lo stelo, la mine, miniera. la mina, 

la cur... latig la min 

Si vede che per procacciare la giusta pronunzia chtr 
conviene a questa e, si deve , con aspirazione , appog- 
giare fortemente sul suono pieno che.la precede, insieme 
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colia consonante cui è legata^ t*poi, come se si sollìasse. 
lare quasi morire il suono fra i labbri ove resta' vibrato, 
poco sentito . è \ ero , ma abbastanza pel gusto dell’ orec- 
chio. 

U 

Esempi della e mula assoluta o e 

e 

La e è muta assoluta preceduta da un’ altra vocale 
infine di una parola. 

0 U t» (» 

Vu-e veduta, ru-e strada, ma mi-e mia cara , la pi-e 

la gazza, %ine /u'-e-grièche falcinello, la /«-e la feccia, je 
0 

c/l -e io grido. 

0 

Questa e che non fa udire niun suono è assoluta- 
mente muta. 


Velia é stretta o chiusa ossia e 

1 

La e stretta o chiusa ha nella parola l'istessa situa- 
zione della e muta , è in fine di sillaba ; ma ne viene 
distinta o da un accento che le comunica il suono acuto 
che prende , o dalle consonanti r o z con cui si unisce 
alla fine di alcune parole , e che hanno per essa l’ islesso 

valore dell’ accento acuto. Si osservi adunque quanto 

1 

importa di essere attento ad operare per questa e l’ac- 
cento acuto, giacché senza di esso questa, invece di essere 
stretta o chiusa, resterebbe muta. 
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Esempi (Iella e stretta o rhiusa 

111 I I III 

Sé-vé-ri-té severi là , vé-ri-lè verità, cé-lé-bri-té 

1 03 1 i \ 

celebrità, sé-ne-vé senapa, /«or-/o-gfer oriuolajo , par-lev 

1 I 01 03 f 

parlare , cri-er gridare , di-ner desinare , vous re-ce-vez 

ì I 

\oi ricevete, vous cri-ez voi gridate, vous par-lez voi 

I I 1 

parlate , nez naso , chez in c^sa , assez abbastanza : 
Della e aperta ossia e 

m 

La e aperta è comune o grave , è ancora molta aperta , 
ed in questo ultimo caso, può esser breve, può essere 
larga. 

3 

Lac aperta comune è quella che precedendo una conso- 
nante vi si attacca per formare una sillaba con essa: si 
pronunzia aprendo la bocca con una specie di aspirazione 
facendo uscire il suono dal petto. 

Esempi 

3 3 3 03 3 03 

Es-prit spirito, ef-fort sforzo, det-te débito, ger-be 

3 3 3 

cavone o manna, res-pect rispetto, com-p/ct completo, 

4 2 V. 4. 

ap-pel appello , cr-rcMC errore. 

La e grave al contrario si pronunzia lasciandovi cader 
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i i i 

la \o(>' sopra: eo-li'-re collera, ino-dè-le mcnM\o, fi-dè-lc 
2 2 2 02 
ledele, mè-re madre, frè-re fratello, carar-tè-re carattere, 

ja-nìè-nf io conduco. S(“orgeremo da (piesti esempi che 
2 

la è aperta comune . e la grave sono prodotte da due 
cause diversi*. 

La prima esiste quando la e viene a fare sillaba con 
una consonante alla quale si lega. Alhu'a si pronunzia 
naturalmente a[)erta senza ninno accento che l’ indichi , 
perchè non si potrebbe enunciare , se non che aprendo 

Ja bocca, e perciò è detta c aperta comune. 

La seconda è quando infine di una parola si ritrovano 

2 

di seguito due sillabe mute. Allora la e della jienultima 

prende l’accento grave, il quale indica alla voce di ripo- 

02 

.sarsi sopra, per avere poi la facoltà di vibrare la e fi- 
nale ; altrimenti queste due e resterebbero mute infine 
della parola , locchè non può essere. 

Nei verbi però l’uso vuole raddoppiare la consonante in 
vece di mettere l’accento c scrivere, fappelle, je jette, 
j’ achelte, e non j’ appèle , je jèf e, j’ achète , lo che se- 
condo alcuni, non è errore: ugualmente si deve scrivere, 
ih prennent , que je prenne , non sonoe.sempi, ch’io sap- 
pia, che si sia scritto, ilsprènent que j e prètte : al contra- 
rio si dice j’ amène, e mai j’amenne, che non sarebbe ben 
detto. , 

La e molto aperta è breve quando terminando la parola 
prende una s, che non è per ragione d’ortografia, cioè 
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un segno di plurale per i nomi , o una (ennina^ione di 
alcuna persona di verbo ; allora riceve l’ accento grave 
che la la pronunziare molto aperta con suono breve ; pi- 
glia il n. 5. 

Esempi della e molto aperta breve. 

:i 3 3 3 

Ac-cès accesso ; suc-rès successo^ pro-cès processo ; dès 
prep(»sizione da , dd-cès morte naturale in una persona ; 

3 3 

près vicino ; oè-cès-ascesso. 

La e molta aperta larga s’incontra il più spesso in 
mezzo alle parole: essa prende per segno raccento circon- 
flesso , e per distintiva il N. 4. 

t 

Esempi delta e molto aperta larga. 

4 4 4 , 

Bap-téme battesimo, car-eme quaresima , té-te testa, 

4 4 4 4 

fé-te festa , bé-te bestia , mé-me medesimo , dia-déme dia- 

4 4 

dema, estremo , essere ed alcuni altri hanno 

l’accento sulla prima sillaba. 

Della vocale L 

Questa lettera ha un suono particolare in francese , 
si ottiene avanzando i labbri in atto di fischiare. 

Gli esempi non servono; bisogna assolutamente la voce 
del maestro. 
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misse Ulisse, U-ne una, Ur-sule Orsola, do-du^ grasso 
u-lile utile, lut-te lotta. 

Delle vocali composte, 
ai, nu, eau, ei, eu, oi , ov. 

Queste sette combinazioni di vocali non producono che 
quattro suoni semplici è, 6, ou, en. 

Esempi. 

I 

r. 1. «u i i\ 2. 

i « V 

I . . I Kuonuno è eau i tuonano 6 

atent \ j t 

Questo ultimo suono eu forte e chiuso non può rap- 
presentarsi ; si deve per forza sentirlo pronunziare da un 
francese. 

Esempi de’ quattro suoni è, ò, on, eu , ossia delle vo- 
cali 1. 2. 3. 4. 

T. I . 

ai’, ei si pronunziano è larga in pa-lais palazzo , fta-lat 
scopn, por-lrait ritratto, èi-ats obliquità, plai-sir piace- , 
re, la nei-ge la neve, pei-ne pena, rei-ne regina, sei- 
gneur signore , ecc. 

La combinazione oi come vocale composta non è piò 
di uso , si rimpiazza dalla vocale composta ai del mede- 
simo suono, tanto nei verbi quanto nei nomi. 

v. 9. 

au ,eau. Si pronunciano generalmente ò largo come 

02 02 

nelle parole seguenti, pau-vre povero, au-da-ce audacia, 
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an-ber-ge albergo, sau-vn-ge selvaggio^ an-neau anello, 

T. a v.a ». 3 T. a 

mar-teau martello, cha-peau cappello , cou-teau coltello , 
ecc. 

La parola Paul Paolo è la sola in cui an non si pro- 
nuncia ò largo. 

V.3. 

oM rappresenta il suono dell’jf toscano, e presso a 
poco di tutti gli altri idiomi i più conoseiulL’ 


Esnn]fi 

V. 3 V. 3 V. 3 •». ;i 

A-ca-jou ca///-o?< sasso; ge-iiou ginocchio; clou 

«. 3 a oa t. 3 a ». 3 0* 

chiodo ; ou-ver-tu-re apertura ; our-let orlo ; ou-vra-ge 

», 3 

opera; ou-bli dimenticanza. 

V. -4. 

e«, questo suono che non si può figurare , si ottiene le- 
nendo la bocca mediocremente aperta e cacciando la voce 
^lal petto. 

Esempi. 

». 4 8 03 ». 4 ». 4 <>1 V. 4 

Eu-gè-ne Eugenio ; heu-reux felice ; ue-veu nipote ; 

» 4 03 

eu-ro-pe europa, questa vocale forma il suono forte. 

La e muta sorda à il suono debole. Per pronunziare 
la prima si stringe un poco la bocca, per la seconda .se la 
deve aprire molto. 

Delle vocali nasali 


am, an, ean , em en, im.in, aim, ain, ein,om, m eon; 


um , un, euu. 


■Jt 
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Queste sedici combinazioni non formano che quattro suoni 


ara \ 

ira \ 

om^' 

an I n. i. 

in f „ s 

1 n 3. 

ean > suon. "an 

k 

aim , suon.°i‘n 

on /suon. "on 

era \ 

ain ^ 


en j 

ein 

. 

eon j 


um 

un 

eun 




I 


n. 4. 

suo", un 


Tale suono è detto nasale perchè deve uscire dal naso. 


Esempi della nasale 1. suono an. 

Àm-bi-tion ambizione , ven-dant vendendo, ven-gean- 

O* 02 02 

ce vendetta, em-pi-re imperio, en-fant ragazzo, jam^e 
gamba, temps tempo. 


Esempi della nasale 2, suono in 


Imr-poli incivile , fin One , faim fame , pain pane , sein 

02 n. 1 02 

seno, vin vino, main-te-nant adesso, tein-dre tignerò, 
atn-si, cosi ec. 

Esempi della nasale 3. suotio on 

Pompon pompone, don-jon torrione, pf-^eonpiccio 
ne, plomb piombo. 

Esempi della nasale 4. suono un 

Par-fum profumo, em-prunt imprestito, à jeun a di- 
giuno , brun bruno, un uno. 


Digilized by Google 



( ) 

M e y sono (lun({ue le nasali che unisconsi «on una 
delle cinque vocali semplici o con una delle due compo- 
ste ai o ei ; ma si deve osservare , che se in una parola 
la nasale 7JO m viene ad essere raddoppiala cessa la nasa- 
lità; come in innoceni, iin-mortel, che si pronunciano i-no- 
cent, im-mor-lel, articolando le due m come in Italiano, o 
se è seguita d una vocale come in vHie, im-por-tu-ne, ec. 

E però conserva il suono di n, e la A^la sua nasalità, 
benché raddoppiata , in ennuyer . ennuyant , ennuyeux. 
che si pronunciano anmiyer, amiuyant aìlìmye^lx.Co\sna- 
m nasale. 

E conserva ancora il suono di a avanti N e M doppia , 
ma allora queste consonanti cessano di avere il suono 
nasale, come in ennoblir ghermir, esoknnel che si pronun- 
ziano anoblir, hanir , solannel , (Laveaux,) in [emme, pru~ 
demment, diligemment, ardemment ,ec . che si pronunziano 
fame, prudaììieni, diligeament, ardament. 

em, en , si pronunziano è aperta nelle parole prese 
dalle lingue forestiere come, Jhusnìèm, hymen, ec. 

De dittonghi 

1 dittonghi sono una unione di vocali che danno due 
suoni prodotti da una sola emissione di voce; e giacché 
abbiamo delle vocali semplici , composte e nasali , i dit" 
tonghi saranno pure semplici, composti e nasali. Si osser* 
vera solamente che il primo suono del dittongo si pro- 
nunzia rapidamente, e che la voce non può riposarsi che 
sul secondo per e.ssere il solo che possa e,ssere continuato. 
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Dittonghi formati da vocali semplici o dittonghi N- 1 • 

08 2 02 
ia, dia-cre diacono; ié,pié piede; iè, vo-liè-re uccel- 
02 2 02 2 02 
leria; io, pioche zappa; oe, moe/-/e midolla; ue,écuel-le 

02 J T . ♦ 

scodella; ua, sua-ve soa-vc; ua, oua, é-qua-teur equa- 
1 

tore; ui, é-tui astuccio; oi, loi legge moi me. 

Dittonghi formati da vocali composte, o dittonghi^. 2. 

1 

i-ai, bi-ais sbieco; i-au, piau-ler pigolare; ieu, Dieu 
02 02 

Dio ; i-ou, chiour-me ciurma ; ou-a , loua-ble lodevole ; 
ou-et , rouet filatojo ; oui , Louis Luigi ; ueil. é-cueil sco- 
glio, or-gueil orgoglio. 

Dittonghi formati da vocali nasali n dittonghi N. 3. 

02 

i-an, vian-de carne; i-en, bienhene-, i-eni pa-tie7it pa- 
ziente ; i-on , occa-sion occasione ; oin , be-soin bisogno ; 

09 

uin, /«tn giugno; ou-an, louan-ge lode-, ouen, Rouencillk 
di Francia; ouin 6a-6oMtnbabbuino. 

Dittongo i.; Liquido formato coll’y greco, vncaìe. liquida 

B. 3. D. 3. 

Nous voy-ons; nous employ-ons ; vediamo, impieghia- 

n. 9 n. 9 

mo; moy-en iftezzo; citoy-en, roy-ah, cittadino, reale . 
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Osservazioni. Nel dittongo ient terminato da consonante 
la nasale en suona an; al contrario ien quando non si trova 

• n. 2 

seguito da una consonante , la nasale en suona in , come in 
bien, rien, citoyen ; nel verbo tenir il tieni e nel verbo 

n. 2 

venir, il vieni. La nasale e/i anche si pronunzia w benché 
seguita dalla consonante t , perchè questa non è una let- 
tera etimologica di detta parola, ma bensì un segno orto- 
gratico proprio alla più parte dei verbi , per segnare la 
terza persona del singolare. 

ESERCIZJ 

01 V. a O 02 I 01 02 n. f 

Je vous prie d’ ap-pe-ler le mé-de-cin', vi prego di chia- 
mare il medico. 

01 V . 3 n . t I \ . 3 4 02 

Que vous-sen-tez vous ? mal à la té-te: che vi sentite? 
male alla testa, o dolore di capo. 

D. 4 n. 3 02 n. 1 02 1 

Voy-onsvolre lan-gue,ti-rez-la:\ediamo\a\osirdi lingua, 
cacciatela. 

c7 1 02 D I OJ 1 V.3 3 0-2 _ pi t. 4 01’ 

ap-pro-chez,de moi,ve-nez toutprès de moije-veux voir 

02 3 

volre ab-cès; avvicinatevi, accostatevi più vicino a me, io 
voglio vedere il vostro accesso. 

V. 3 DII 0-2 n. 1 02 2 02 t. 2 ». 0* 

Vous boi-rez u-ne o-ran-gea-de a-vec de V eau frai-che; 
prendete un’aranciata con acqua fresca. 

( ». 1 02 n. 3 02 D. 1 n. 1 ». 3 ». 3 n. 2 02 1 

J'ai pei-ne à con-ce-voir com-ment vous vous main-tenez 

n. 1. D. t 02 01 n. 2 

sans boi-re de inn : con pena ca[>isco come vi mantenete 
^enza bere vino. 
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“ 3 O . i Od d 04 4 u * u a i n . 1 01 r i 

Mon-sieur, coire do-mesti-que est umm-per-ti-nent-Je vais 

I) I T. 1 OS n. 4 3 

lui fai-reun pro-cès. Signore, il vostro domestico è un im* 
pertinente, vado a fargli una lite. 

1 D. I n. 3- D> 3 m OS 01 < n. t Or 04 

Don-tiez-moison nom,je le fe-rai inserire à laporli-ce— 
Datemi il suo nome - io lo farò scrivere alla polizia. 

n.3 _D. S OS _ v.l OS S' OS D 3 c. 3 c. 1 04 

Mon-sieur le com-mis-sai-re, cet homrtne vieni cha-que 

D. S. c. 1 1 D. 1 1 D. 3 1 4 B. 3 V. 3 

matin chez moi m’ é-veill-er a-vec sonmar-teau — Signor 
commissario, quest’uomo viene ogni mattina a casa a 
svegliarmi col suo martello. 

01 T. 3 r. * n. 1 3 OS r.S r. 3 D.3 OS' 

Le ha-teauà va-peur em-mè-ne au-jourd’ hui ma femme à 

y . 3 03 

Li-vour^ie; il battello a vapore conduce quest’ oggi mia 
moglie a Livorno. 

T. ♦ r. 4 ». 3 V. 4 ». 4 01 ». 3 3 OS 3 

Heu-reuxou mal-heu-reux;jecours après lafor-tu-nej’es- 

S OS OS p. 3 OS è OS 01 OS 3 OS 4 OS ». 3 D. 1. 

pére la re-join-dre et ce se-ra u-nebelle fé-tepour moi, felice 
o infelice corro dietro alla fortuna , spero raggiugnerla e 
questa sarà una bella festa per me. 

». 1 n4 ».3 ». 1 3 4 ». 4 OS 1 3 OS v. * 

T a-vaisunheaupa-lais aveedes meu-blesd’é-bè-ne, la Rei- 

OS n.l n. 4 n. I 03 OS 

ne Va vu dans un temps de nei-ge; aveva un bel palazzo con 
mobili d’ebano. La Regina lo vide in un tempo di neve 

n . 1 1 OS c . 3 D . 4 D . 4 1 n . 1 1 3 OS 3 I 1 03 » . 1 

pen^sez à ce-ci-toyen voy-ez sa sanrté elle est dé-la-brée trai- 

1 01 n. 1 1 1 1 

tez-lesans sé-vé-ri-té, pensatea questo cittadino, vedete fa 
sua salute , è rovinata , trattatelo senza severità , 

o. 1 n. 1 03 D. 4 B. I n 3 ». 3 

rengean-ce,ou{,ven-geons-nons, vendetta,sì vendicbianiocii.. 
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1.3 4 OS n. 1 (M 1). I OS 1 1 OS 1 3 OS 

Vous ètestrop o-bli-geantje lui torderais le coucomineà 

n. 4 n. 3 

unpi-geon; siete troppo officioso; io gli torcerei il collo , 
come ad un piccione. 

01 V. 3 D. 4 V, 1 1 n, 1 i 3 D. I _ _ 0 

Je l'ous croy-ais né dans la hoiir-geot-sie. Vi credeva 
nato nella cittadinanza. 

S » 3 n . S OS c 5 03 

Il est au sein de sa famille; è in seno della sua famiglia. 

< 01 D . 3 é 01 03 <> OS B . 1 

T i-r ai, j e vien-drai, jele sais, inutilement; onderò, 
verrò, lo so, inutilmente. 

01 é T . 1 01 (« Oi / 

Je Vaim-ai, mais je ne l’aimerai plus, l’àmai , ma non« 
r amerò più. 

01 é ^ 01 0^ V. 3 D.3 e 01 Oì v. 4 v. 1 

Je V ai dii et je le souliendrai, jene veuxjamais plus 

Y. 1 OS < _ OS 

paraì-lre ai-ma-ble : l’ ho detto e lo sosterrò , mai non, 
voglio più essere amabile. 

S OS 1 c. ft 4 OS 01 OS D. 1 4 a 4 

Il est d'u-ne slu-pi-di-té ex-trè-me ; je le croismémeun 

Y. 4 403 

peu bète: è di una stupidità estrema, lo credo anche un poco 

OS <f r. 5 OS n 1 03 0. S 

bestia. U-ne ai-guille, un ago,- un re-li-gieux, un monaco; 

OS 01 I). S OS 

u-ne rcligieuse , una monaca. 

Si osserverà la differenza di pronunzia tra (jueste due 
ultime parole. 

OS 0' . . 

Si deve dire un re-ligieux, une reuUgieuse, re è sillaba 
iniziale , nell’ una e nell’ altra , ma nella prima si trova 
Ira due suoni pieni, e nella seconda questa sillaba è pre- 
ceduta da un suono muto. 


« 
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Esercizi sopra alcune consonanti che i francesi 
pronunciano in un modo particolare 

c. I ». i O* 01 D.3 l e 1. D. 3 

ca-/)i-fainecapitano;co- 5 'Mmbriccoiie;rf^-cu-nandecurioiie, 

c. 9 S 0* c. 9 1 c. 9 D. 3 

chorpelle cappella: che-mi-née cammino; chirurgien chirur- 

c. 9 09 C. 3. D 1 C. 3 e 3 9 09 c.4 09 

go; chÉte caduta; ce-lui-ci costtii;«<crnc cisterna; [otarde 

c. ♦ 01 c. 4 09 e c. S 02 

tacciata; ma-Qon fabbricatore; re-cw ricevuta; u-«e ai-guille, 

e.SOì n. 1 c. 5 09 c. 1 c. i> 09 

un ago; fa-mille^ famiglia; ha-laille battaglia; cor-heille 

c. 5_ t, 3 c. S 09 9 c. G 09 

cecidi yuc-cueil accoglienza; ci-trouille zucca règne regno; 

0 . 6». 9 n. 1 c. 6. 09 f.7 c. 7 

agneau agnello; cam-pagrwe campagna pAt-/o-5o-pAefdosofo; 

c. 7 c. i c. 8 D. 3 9 c. 8. Oi 

phi-si-que fìsìcd; /lu-xion per /Zmcsi on flussione: e-xem-ple 

D. 1 c. 8 09 

pouregfzmp/eesempio;5oi-a;an-te,persomantesessanta,ec. 

Ti prende il suono accidentale del si negli addiettivi 
terminati in tial e in tieux, e formerà la 9* consonante, 
o il 9“ suono. 

1. “ in-abbatiai abhazia\e , captieux capzioso. 

2. “ in tieni 
e derivati 
s’ impatienter impazientirsi ; 

3. Nelle parole in atte, étie, eptie, otie, utie: Primatie 
primazìa; propMt e profezìa; ineptie inezia; Bhtie;Beo- 
zia, mtnMtt e minuzia, etc. 

4. “ Nei verbi initier iniziare, balbutier balbettare. 

5. “ Nei nomi de’popoli o delle persone in tien. Venitien 
yenizìano , Dioclétien diocleziano; Grntien Graziano 


patient paziente , patience pazienza ; 


/ 
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6.” Nei nomi in tion e derivali, les atlenlions, les- 
intentions, les porlions: le attenzioni, le intenzioni , le 
porzioni. 

Negli altri casi il t conserva il suono proprio : Esem- 
pi; galimatias, chàlier, le tien , le chrétien; tantafera, 
correggere, il tuo, il cristiano, ecc. 

APPLICAZIONE 1.* 


ttl 01 K ♦ 

LE RENARD FLATTEUR 

01 f, I T. -i" OJ D. 1 11.4 Oi r- n. 3 

Le cor-beau prit u-ne fois un fro-ma-ge et mon-ta sur 

n. 4 02 3. 02 n. I » n. 3 y. « 02 02 n.l n. 3 n. 1 

un ar-bre pour le man-ger à son ai-se. Il se ren-con-tra en 

4 03 n. 1 Ili 4 03 Oi Oi v.t v. i 0i 3 

mé-me temps qu’un re-nard se pro-me-nait au bas de cet 

Oi 3 Oi 3 D. 3 f D. I 03 c 1. V. 3 

ar-bre; il lève par ha-sard les yeux, et voit le cor-beau 

c. 1 02 2 V. I n. 1 02 D. 1 01 n. 4 é n. 3 02 é 

qui se met-tait en de-voir de man-ger son fro-ma-ge , et 

c. t 1 D.3 c. G V. 1 3 D. 1 O c. 1 v. 1 D I 

qui té-moi-gn-ait par ses cris la joi-e qu’ il a-vait. Il lui 

n. 1 o 01 02 n. 3 1 n. 8 2 02 * n. 1 c. 4 

prit en-vie de le trom-per par son a-dres-se et com-men-?a 


N.* Imonostllabi]e, le, te, ec. o le sillabe iniziali re, 
tra due suoni pieni divengono un suono vibrato, a meno’ 
che sieno indicati dal senso , essere riposo della voce ; 
imperocché dalla virgola sola non è prescritto qual ri- 
poso. 

( Vedasi la grammatica di Domerò i e ) 
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I) 1 ìA e « I 03 X. 3 1> I 01 S 0« Il I 

il lui di-re: J’ai du plaksir de vousvoir, pre-miè-re-ment 

c. 3 e. 1 01 D.l 03 ‘ é U t c. 3 c. 1 |0t 03 

]>arce que je suis de vos amis , et puis parce que je me 

Y. I 2 c. « 4 02 11.4 V. 3 n. t n. I 02 c. 2n. 2 t n. 3 

plais ox-lrèrne-ment à vous cn-ten-dre chan-ter. \ ous 

t V. 3 T. 3 y 3 y. 1 02 é 1 2 02 e t 01 y. 3 

a-vez toul pour vous lai-re ai-mer. Les plu-mes que vous 

1 t 02 n 1 I 2 02 c. S Y 1 02 

por-tez é-ga-lent en ó-clat la lumière du soleil , mais ee 

•■101 01 Y . 3 02 01 2 c . S Y . 4 n .l v . 3 c 3 2 c . I 02 

que je Irou-ve de plus mer-veill-euv en vous , c’est que 

Y 3 c 2 n 1 1 n 1 é 02 02 02 r I 01 

vous chan-tez si jo-li-ment et d(> si bon-ne f^rà-ee , (juc 

t.3 02 n. 3 02 d. 1 2 c. 2 1 c. 3 2 02 c.l Ot y 3 02 

tout le moiwle enest cliar-mé. C’est dom-ma-ge que vous ne 

e. 2 n.l DI v3 t. 3 >3 2 I) 1 v. 2 D. 3 \ I o 

chan-tiez pas tou-jours , ear tousles oi-seaux vien-draicnt 

V 3 V . 3 I V. 3 4 02 \ . 4 D I 02 O v i 

vous cou-ron-ner pour ótre leur Koi. La llalterie plait à 

c. 3 V. 4. c. I n. 3 2 c. 3 n. I 1 v. 1 ni 02 

ceux qui n’ont pas d’esprit. Ce sot en é-tait si sen-si-ble- 

ni V, 3c.21 e.l 02 'c.2n.l I 1 \ \ n. .3 

meni tou-ché, qu’il se mit à chan-ter. Il é-tait si con- 

u, 1 02 D.l 4 02 5.1.01 02 n. 3 n.l y2 02 

tent de lui-méme, (|ue ne son-geant plus au fro-ma-ge, il 

D. 1 n. 3 n. 1 02 2 02 é 01 02 e. 1 01 y. 3 

lui tom-ba en-lre les pat-tes et le Renard , qui ne sou— 

V. 1 V. 1 03 n. 1 n. 3 v. 4 Ot e n. 1 D. 1 

hai-tait de plus grand bon-heur , le prit et s’en fuit. 
APPLICAZIONE IL" 


NELLA. Ql'ALE LE VOCALI , LE NASALI, E 1 lUTTONGlll SEMPLICI O 
COMPOSTI SONO SEGNATI DAI SOLI M MEUI CORRISPONDENTI 

1 1 02 2 02 2 02 1 1 1 
Ilya-vait danslavil-ie d’A-thè-nesdes ju-ges qui c-taieni 

1 I 1 02 2 2 1 3 1 1 02 2 02 

ehar-gps de pu-nir les ingrats: mais c’é-tail u-ne cho.se 
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(MI I 3 I (H I « 1 S U3‘ 

si ra-re qu’ils n’a-vaient rieri à fai-rc. lls s’en-nuy-è-rent 

i 3 a 3 4 13 1 

d’al-ler tous les jours à leur tri-bu-nal sans y trou-ver 
a 03 é OH oì aoa oaoi4 

per-son-ne, et mi-rent u-ne clo-chel-te à la porte de leur 

13 ai3 1113 a ioa 

mai-son a-fin qu’on pùt la son-ner quand on au-rait be- 

3.43 3 11 1303 

soin d eux. On fut si long-temps sans son-ner cet-te clo=- 
a a oa 1 a oa i i t s oa i 

chet-te que V her-be qui crois-sait à la mu-raille s’en-tor- 

n 2 02 1 02 I I 

tilla a-vec la cor-de. Dans ce temps-lù il y a-vait dans la vil- 

(H 1 oa c. I 4 1 1 03 3 1 03 111 è 

le un homme qui voy-ant que son chevai é-tait vieux, et 

C. 1 _ 03 3 I 5 1 03 3 03 3 _ 

qu’il ne pouv-ait plus tra-vailler ne voulut pas le nour-rir 

1 03 é 03 03 r 1 O 01 3 03 

à rien faire, et le mit hors de son é-curio. Ce pau-vre 

1 01 1 03 11 3 0 02 4 

che-vai mar-chait triste-ment dans les rues comme s’il eùt 

09 1 1 I 1 1 l; 1 03 3 03 2 

de-vi-né qu’il é-taiten dan-ger de mou-rir de laim-Il pas-sa 

3 03 1 3 2 09 3 6 è 

par ha-sard près de la mai-son desju-ges dont j’ai par-lé , 

*4 1 09 3 03 S 03 1 09 02 3 

et voy-ant de l’ herbe à la muraille , il s’é-lc-va sur le bout 

09 fi 331103 1 49 1 09 

de ses pieds pour iJÌcher de l’at-lra-pcr , il eut beau fai-re, 

.02 09 02 01 1 1 9 03 

il ne prit que la cor-de, ce qui fit sonner la clo-chet-te plu- 

9 1 

sieurs fois. 

2 02 9 02 3 3 1 oa 1 3 4 

Les ju-ges vinrent aus-si-lòt pour voir ce qu’ on leur 

31 4 4 1102 11 42 02 I. 1 

voulait, et voy-ant que c’était un che-vai (pii son-nait la 

9 09 03 1 3 02 I 02 1 3 

clo-chet-te , ils de-mandè-renl à ((ui ap-j)ar-tc-nait cet 
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a Ili-mal, quel-ques-uiis des voi-sins leur di-rent qu’ il 

02 1 2 02 è 1 3 i OS 1 1 

n’appar-te-nait àper-sonne, et que sonmai-tre luia-vait 

3 1 3 31021 0231 51 

don-nó son cenge, parco qu’il ne pou-vait plus travailler. 

Il 022 02202 1023 02 O 

Vrai-ment, direni les juges, celle all'aire nous re gar-de, 

a Itì 1 03 3 03 3 . 03 01 

c’ est u-ne vé-ri-table in-gra-ti-lu-de à cet hom-me de 

(» 4 2 02 2 02 1 \r 

jeter de-hors un pau-vre a-nimal do-mes-tique qui a u-sé 

032 02 3 02 333 02 

sa vie à son Service ; nous ne pouvons souf-l'rir ce-la. 

2 2 02 1 02 01 02 1 02 c. 2 02 r 

Ef-fec-ti-vemenl ils li-rent venir le mal-ire du che-vai el 

2 02 1 02 02 3 3 2 02 

robli-gè-rent à don-ner u-ne som-me pour nour-rir celle 

2 02 4 02 01 2 02 01 2 3 

pau-vre biWe le res-te de ses jours. 

APPLICAZIONE ni/ 

SENZA NESSrV SEGNO DISTINTIVO 

La lill-e de Jé-sa-bel qui a-vait é-pousé le Roi de Ju-da se 
nom-mait A-tha-lie,ay-ant ap-pris que son ma-ri a-vait été tué, 
elle ex-ler-mi-na tous les prin-cos de la mai-son roy-ale sans 
ex-cep-ter ses pe-tits fils, parce-qu’elle vou-lail ré-gner seu- 
le. Ce-p(‘n-dant u-ne des soeurs du roi Irou-va le moy-en 
d’en sau-ver unquic-tait auber-ceau, etray-anl ca-chédans 
le tem-ple, il y futé-le-vc jusqu’àl’à-ge de septans. Au-bout 
de ce temps, le grand-pré-tre ay-ant as-sein-bló des sol-dats,fit 
cou-ron-ner cet enfant, qui se nom-mait Jo-as.A-tha-lie ay-ant 
cn-ten-du le bruit des ac-cla-ma-tions du peu-ple , vint au 
tem-ple, el fré-mit en voy-ant Jo-as sur le tròno. Mais le 
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grand pré-lre ne lui don-na pas le leiiips d’éxha-ler sa ra-ge, 
car il or-don-na qu’on la ti-ràt du tem-ple et qu’on la fU 
mou-rir. Jo-as n’a-vait donc que sepl ans lors-qu’il com-men- 
?a à régner etpen-dantla vie du grand pré-trc doni il sui-vit 
tou-jours les conseils il ser-vait fi-dè-lement le sei-gneur ; 
mal-heu-reu-se-ment il per-dit ce fi-dè-le a-mi , et ay-ant 
don-né sa con-fian-ce à des flat-teurs, il de-vint si mc-chant 
qu’ il fit tuer le fils de ce grand pré-tre , qui lui a-vait con- 
ser^vé la vie et lui a-vait ser-vi de pè-re. Ses suc-ces-seurs 
i-mi-té-rent ses mé-chan-ce-tés. Il y en eut pour-tant quel- 
ques-uns qui ser-vi-rent le Sei-gneur , mais non pas com-me 
Da-vid , car ils lais-sè-rent sub-sis-ter les bo-ca-ges , c’ est-à- 
dire , les ar-bres qu’on avait con-sa-crés aux faux Dieux sur 
les mon-ta-gnes, et ils souf-fri-rent que lepeuple y of-frlt de 
r en-cens , pour les Is-ra-é-li-tes ; ils con-ti-nuè-rent coinme 
les rois, a é-tre i-do-làtres , et Dieu , pour pu-nir leur a- 
veu-gle-ment, les li-vra aux rois d’Assi-rie qui les me-nè-rent 
dans leur pays , où ils fu-rent cap-tifs fori long-temps. 

Vous voy-ez com-me la lìat-te-rie vieni a bout de dé-tru-ire • 
les ver-tus qui pa-rais-sent les mieux é-ta-blies, et com-me 
elle cor-rompt les coeurs les mieux dis-po-sés au bien, C’est 
une pes-le ; et si u-ne fois l’on ou-vre l’ oreille aux dis-cours 
des flat-teurs, il n’ est point de cri-mes dans les-quels ils no 
soient ca-pa-bles de vous fai-re tombor. 
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APPLICATION IV.- 

fcCniTE COLRAMMENT SANS AUCENE DISTINCTION 

Guérison de IS'aaman et sa conversion. 

Le chef des armées du Roi de Syrie se nommail Naaman , 
il était fori aimé de son maitre parce qu’il était un grand 
capitaine , et un fort honnéte homme; mais il lui étaitarrivé 
un grand malheur, il était devemi lépreux, c’ est-à-dire qu’il 
était couvert de latéteaux piedsd’un^ galle affreuse. Il avait 
dans sa maison une Olle Israélite qui avait été faitc esclave, 
et comme on la traitait bien , elle était fori atlacheé à son 
maitre , et avait une grande compassion du triste état dans 
lequel il était réduit. Un jourclle ditàsa maitresse; je suis 
sùre que le prophète Elisée guèrirait mon maitre s’il vou- 
lait r aller trouver. 

Naaman ayant fait savoir cela au Roi son maitre, le princc 
lui donna une lettre par laquelle il priait le Roi d’Israelde 
guérir Naaman de sa lèpre. Le Roi d’ Israel ayant re^u celle 
lettre, déchira ses habits comme c’ était l’ usage quand on 
avait une grande affliction, et dii: suis-je donc un Dieu pour 
guérir Ics malades? On voit bien que le Roi de Syrie me 
chcrcbe querelle. Elisée ayant appriscela envoya direau roi 
d’Israel pourquoi il s’affligeait, que cct homme vienne ici et 
qu’il sache qu’il y a un prophète du vrai Dieu on Israel. 

Naaman étant verni à la porle d’Elisée, le prophète lui en- 
voya dire de se laver sept fois dans le fleuve du Jourdain. 
Naaman à ces paroles se mit en colère, il dii: jccroyais qu’il 
invoquerait le nom de son Dieu, et qu’il toucherait ma lè- 
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pre. N’avons-nous pas daiis la Syrie des caux aussi bonnes qu<* 
celles du Jourdain? il s’en allait donc tout-fàché; mais ses 
serviteurs lui direni: Seigneur,si le prophète vous eùt com- 
mandé dcs clioses fori difficiles , vous eussiez dù lui obéir ; 
pourquoi donc ne le faites-vous pas , puisqu’ il vous ordon- 
ne une chosc siaiséc? Naaman pensa quc sos domestiques 
avaient raison et s’ ciani baigné scpl fois il fui guéri de sa 
lèpre. Alors il vini remercior le prophète el lui porla des pré- 
sentsmagnifiquesenlui proineltanl de n’avoir jamais d’aulre 
Dieu que colui d’Israel. Eliseo quoiqu’il fùl pauvre, commo 
on le sait, ne voulul recevoir aucun prósenl de Naaman, ce 
qui fàcba beaucoup son servileur , el lorsquo Naaman fui 
parti, ce vaici avare courul après lui, el lui dii: Seigneur, il 
vieni d’ arriver chez mon mailre un fils du prophèle qui 
osi pauvre el mon maitre m’ a dii; cours après Naaman 
et domande lui deux robcs et une somme d’argont que 
je veux donner à cet homme. Naaman lui donna ce qu’ il 
demandait, ce domestique d’Elisée porla cet argent et ces 
deux robes dans une maison, où il Ics cacha. Quand il fui 
rotourné Elisée lui diUd’où venez vo-us? d’aucun endroit ré- 
pondit le servileur. Pourquoi mentez-vous?dit le prophète, 
j’étais prósenl lorsque vousavez reQurargentetles deux robcs. 
Gardez-les; mais gardez aussi la lèpre de Naaman pour vous, 
et pour volrc postéritó. A peine le prophèle cut-il achevé de 
parler , que son vaici fui couvert de la lèpre en punition de 
son avaricc, de son voi et de son mensonge. 

IW" Panando ad allre letlurc si dovrà tener sempre pre- 
''<ente il (juadro sinottico annesso a questo libretto per avere 
costantemente sotto qli occhi i ìnezzi di non allontanarsi dalla 
ì cffolare pronunzia. 





Per prevenire le eontrajfaziom. 
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ERRATA 

Pag. 6 X. ora si prende per s. dite si prende 
per c s. 

« 9 metodo iaciie per , ee. Da-nie dame* dil<* 

dama 

« 1 1 navir . . . Dite le navir . . . 

« l() vocali composte: Ou suoiianle 6 dite 

suonante U toscano 

c 1 D. 3 c. I c. I n. 2 

« li Co-qu-in: Dite Co-qu-iii 

D 1 n . 3 n. l 02 4 

« 2() Il lui tomba entre lespattes: dite D’eiil re 

les pattes 

Tableau - Dittonghi: oi suonante oè D. leggeti* sno- 
• nante oè D. 1. 

I « X. c. 8; impiegato per gz. ss, e e per 

z dite impiegato per es , gz , ss, e e 
j)er z. 
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